DELLA IRLANDA. 183
Parlano una lingua particolare e loropropria
di fuono afpro e molto  diverfa dall’ Inglefe; bha
perd- qualche relazione coll’anticoGallefe , ed €
poco meno che fa fleffa degli Scozzefi: monta-
nari o felvaggi. La ragionediquefiofi¢; come
noi abbiamo in’ pitv luoghi avvertito, perche
quefti Scozzefi paffaronod? Irlands dov’ erano ori-
ginarj , ed anticamente V"'Irlanda fi chiamava
Scozia 4 il qual nome poi pafso alla parte Set-
tentrionale della Gran Bretagna, ele refio ancora,
cambiando la prima il fuo anticonome in quello
&’ Irlanda. Per dar qualcheideadiquefta Lingua
ai leggirori, non credero inutil eofa lo trafcri-
ver ’Orazione Dominicale, o il Parer soffer nel-
Ia loro lingua , tolto da una traduzione della
Bxbbta ftampata a Lozdra nel 16go.
Ar nathair atd ar neamh.
r. Naomhthar hainm’
' 2, Tigeadh do riogh achd.
3. Deuntar do thoil ar an ttatamb, mar do
nithear: ar neambr.
4. Ar narin leathamhad tabhair Dhuinn 2
i SRR O .4
" 5.°Agus maith dhuinn ar Bhfidcha 5 mar
“mhiathmidne dar bh—fexthea-m~hnu1bh
' fein.
6. Agus na leig Pmn a cxathughadh achd
“faor'in o olos
01r is leachd feinan rxoghachd, agus
“an '‘Cumhachd ' agus an ghloxr g0
, -~ fiorruighe . Amen. "
GP Inglefi d1cono d’ aver pil voIte tentato
M 4 d’in-




